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Oratorio “Gio&Greg” di Castel Ritaldi (PG)

"Voi siete il sale della terra...

Voi siete la luce del mondo" (Mt 5, 13-14)

Veglia Ognissanti

31 OTTOBRE 2012
· Introduzione: Cari Giovani, siamo qui per vivere insieme la nostra fede: fede che può dare gusto a una vita, fede che può illuminare un’esistenza.  
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen
Canto: Nada te turbe
Nulla ti turbi, nulla ti spaventi:
chi ha Dio nulla gli manca.
Nulla ti turbi, nulla ti spaventi:
solo Dio basta.
Nada te turbe, nada te espante
quien a Dios tiene, nada le falta.
Nada te turbe, nada te espante
sólo Dios basta.

Signore, mi dicono che sono piccolo,

ma il mio cuore desidera amarti come hanno fatto i grandi santi!

Donami Signore Gesù

di mettermi davanti a Te.

Donami quest'oggi,

di non essere frettoloso,

di non avere occhi superficiali o distratti.

Guardo questa tua Croce, Signore Gesù, cosa vedo?

Signore Gesù, cosa vedo?

Donami di vedere la tua tenerezza, la tua compassione, il tuo amore.

Perdona Signore i miei peccati, le mie cattiverie, perché anche se piccole, offendono te, infinitamente buono.

Perdona Signore i peccati dei miei genitori, dei miei educatori, dei miei preti.
Perdona Signore chi non sa amare, 

perdona chi non riesce a perdonare; 

essi non sanno di quanta gioia e di quanta pace 

il loro cuore potrebbe essere pieno… 

Solo la tua Croce è la nostra salvezza, 

solo la tua Croce è la nostra gioia. 

Sii tu benedetto Signore, 

che non hai tenuto nascosto tanto Amore!
Lettura Vangelo                                                       (Mt 5, 13-14)
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte,né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.
Riflessione silenziosa

Rito della Luce

Segno: si accendono le candele in riferimento alla liturgia battesimale e segno della fede che illumina e che viene trasmessa attraverso la nostra collaborazione 

Le quattro candele, bruciando, si consumavano lentamente.

Il luogo era talmente silenzioso, che si poteva ascoltare la loro conversazione.

La prima diceva: "IO SONO LA PACE

Ma gli uomini non riescono a mantenermi: penso proprio che non mi resti altro da fare che spegnermi !" così fu, e a poco a poco, la candela si lasciò spegnere completamente.

La seconda disse: "IO SONO LA FEDE

Purtroppo non servo a nulla, gli uomini non ne vogliono sapere di me, e per questo motivo non ha senso che io resti accesa."

Appena ebbe terminato di parlare, una leggera brezza soffiò su di lei e la spense.

Triste triste, la terza candela, a sua volta disse:

"IO SONO L'AMORE

Non ho la forza per continuare a rimanere accesa.

Gli uomini non mi considerano e non comprendono la mia importanza. Essi odiano perfino coloro che più li amano, i loro familiari" e senza attendere oltre, la candela si lasciò spegnere.

Inaspettatamente... un bimbo in quel momento entrò nella stanza e vide le tre candele spente. Impaurito per la semi oscurità, disse:

"Ma cosa fate ! Voi dovete rimanere accese, io ho paura del buio !" e così dicendo scoppiò in lacrime.

Allora la quarta candela impietositasi disse: " Non temere, non piangere: finché io sarò accesa, potremo sempre riaccendere le altre tre candele: “IO SONO LA SPERANZA"
Preghiamo: Tu sei la mia luce
Signore, tu sei la mia luce;

senza di te cammino nelle tenebre,

senza di te non posso

neppure fare un passo,

senza di te non so dove vado,

sono un cieco che pretende di guidare

un altro cieco.

Se tu mi apri gli occhi, Signore, 

io vedrò la tua luce, 

i miei piedi cammineranno

nella via della vita.

Signore, se tu mi illuminerai

Io potrò illuminare:

tu fai noi luce nel mondo.
Canto:  Su ali d’aquila
Rito del sale

Segno: viene distribuito un chicco di sale a ognuno

Signore, insegnami ad essere sale della terra

per dare sapore al mondo ogni giorno:

aiutami ad essere per tutti un amico,

che attende senza stancarsi,

che accoglie con bontà,

che dà con amore,

che ascolta senza fatica,

che dona grazia con gioia,

Un amico che si è sempre certi di trovare

quando se ne ha bisogno.

Aiutami ad essere una presenza sicura,

a cui ci si può rivolgere

quando lo si desidera,

ad offrire un'amicizia riposante,

ad irradiare una pace gioiosa,

la tua pace, o Signore.

Fa' che sia disponibile e accogliente

soprattutto verso i più deboli e indifesi.

Così senza compiere opere straordinarie,

io potrò seguire il tuo esempio

e aiutare gli altri a sentirti più vicino.
Rito della Pace

Padre Nostro

Scambio segno della Pace

Canto : Ti ringrazio

Conclusione

G: Dio solo può dare la fede; 

T: Io, però, posso dare testimonianza. 

G: Dio solo può dare la speranza;

 T: Io, però, posso infondere fiducia. 

G: Dio solo può dare l’amore; 

T: Io, però, posso insegnare all’altro ad amare. 

G: Dio solo può dare la pace; 

T: Io, però posso seminare l’unione. 

G: Dio solo può dare la forza; 

T: Io, però, posso dare sostegno ad uno scoraggiato. 

G: Dio solo è la via;

 T: Io, però, posso indicarla agli altri. 

G: Dio solo è la luce; 

T: Io, però, posso farla brillare agli occhi di tutti. 

G: Dio solo è la vita; 

T: Io, però, posso far rinascere negli altri la voglia di vivere. 

G: Dio solo può fare l’impossibile; 

T: Io, però, posso fare il possibile. 

ORAZIONE

O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un'unica festa i meriti e la gloria di tutti i santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l'abbondanza della tua misericordia. Per il nostro Signore.

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.
R. Amen.

Canto: Resta qui con noi
